
Martedì 96 Feblìraio 1805 

AfUìo l^AMENr i 

KuM-'tuffi iigiòAìrth^niid' ih Tjòmcnicho. 
' Udino A domicilio e nel Ifegno: 

Aaoo L. 16 
Semestre « . . . . . . . , . « 8 
Trime«t« , • 

•' Pèr'gtI Siati deìl'UoIooo postale: 
Anno . '. L. 28 
., 8eiii»tr4,4 IriiiMstre in froponioM 

, —iPajafjeftì «ntiiiipiU — 
' Un nliMiirro ìeptrats Centesimi 5. 

>' 'fi!r«2lsai*ett^ÀMitifài8tii2Ìbas 
. ' ViaiPrtféltnni N. 6. 

I - " 

m u m MI, POPOLI) - m m I)ÌI,L'ÌSS«(IIAZÌOI PMGRESSÌSTI m i u u 

Udine-AonoXIII-N.49. 

I N S E R Z I O N I 

In terza pàgiaa: 
ConianiMt', Sierologie, Diehlirazioiil a 

KtagtiiismenU Ceot 86 
per lìnea. 

In quart» pagto» . v « 10 
Per piA Ueerzionl premi da eonnaini 

Si vendè all'Bdicolar alla caitolenk Bar' 
dnsco e preaao ! principati'taValttii. 
Un naintfe afreiràlj CanMtlinl IO.' 

Ooata ««rwBte waJiJPiijt» • 

.lilBOm'HratlfiEHS 
La. t,Legà j s r J a .tutela, degli inte­

ressi, •ferriiBliulJ », reafdente. in . Milaijo, 
diramava pooni giorni or sono una cir­
colare ^i consiglieri comunali di qvelia 
città, propuuen.da l'atnmiasione delie 
dònne net Consigli d'amminiatrazioue 
della Opere Pie, delle scuole primarie 
e secóddarle, degli istituti d'.educazjpne, 
specialtnèote /embaiaiìi. Si coinmende-
Tole il lavoro della benemerita; Lega, 
la' bui opera, si svolge specialmente {Sul 
terreuq delle praijc£ia e graduali riforme, 
e' dà jim^iilso ad aflarma quelle iunuva-
ZIODÌ ùtili le quali, come nel caso pre­
sente, non sono vietate dalie leggi, ma 
naiKMUtt'ptrÒt «Jiieii^eiiHiimréMiifètu-

. < l l f l i , u ; ' , -' ''•>•. • ' 1 • •• " ' ' •• 

Le donne infatti' eb'traayt(^N$>l>t^ 
Pie, nelle itcuole O' negli ititituti di e-
ducazione, come < benefattrici, ispettrici 
0 patronesse, ina cosi esse sooo'inve-
stite d'tqn I titolo puramente onorifico, 
aè, loro è.datd'.di porre ài «orvigi delle 
predilette iatituziool tutte-le loro bubne 
e^paoialiqualiii di armmiuistràtrici ed! 
orgauizìatrloi, di cui non solo' qtialohe , 
douua, ma I molte'doàné sono i dotate. 

È dai«agurarsi cl)a il Consiglio co 
munalo di Milano prenda in considera­
zione il menióèandum <ieif«' Lega. 

* XeSne l'idea non-è da disbreizirai > 
così seciveva- Oi* non è molto quell'illu­
stre pensapreicheè Albssaiidrb Dumas, 
a proposito di una iniziativa ' pVesa 
dalia signorina Amler in favore^ delle 
donne, e simile aquella-dellaLégapél* 
praticità e moderazione. 

«I l successo e l'insuccesso dell'ili-
« novazioneipropqgnata dipenderebbe' in 
« gran! parte: détte'atìeite che sa'iiebberè 
« faltei iMa .rion é provato ohe non se 
«ne farebbero du biìMe e e b s i a r e b -
« bere favorite sojtauto la energumene, 
. le violenti, = l e ' t ì f ^ g i t ó ' « K ' f f l m -
< pagus alquanto Elcitpigllate 'e molto 
< ihiasaose fotte in questi 'ultimi anni 
« non sono argomento da contrappóf^re 

« la gran'wssairit 'òrioad uuparadosso, 
«ma di far opei'à'ntllè e s^rii», il giorno 
«In cui la questione venisse posta,sul 
« terreno 'dèi 'fatti','pratici,'e;^Bll|e p n -
«cèssidn^ r'àkioDevoIi, è prababtio ohe 
• parecóhìe doùne inlelligentf, colte, 
«•perfeftam/Bn5e ;_ l̂ta all' at^oipi'<i\m, a-
« spirano, scendM'ebjiaro jn campo e far 
« rebbéro pendere la bilancia dalla loro 
«.parte. » 

Che vi siapp donne! capaci a.natu-
rfelqtente disposte a coprire il posto dj 
consigliera uelle amministrazioni dalle 
pobbliche opere di carità, lo s | M,ilsno 
stessa, ove istituzioni utili coma,quelle 
delia Scuola e Famiglia, dalle scuole per 
gli adulti,' delle cucine , per gli amma­
lati, degli Asili,notturni a dalla Società 
I iKlIj'l lllllllllfll l ' I i l i ' ' II. 

APPENDICE' DEI' FUWU (33) 

D racHi t %m\ 
(tiadiuloiie dal franeèse) 

Essi erano giunti, sulle orma del cervo," 
alla sponda del fiume, nel moiiento ap--
punto, in cui rimbombava il doppio sparo 
del fucila, di Giorgio. Sulla prime cré­
dettero fosse qualche loro compagno che 
facesse fuoco sul cervo, e volti perciò 
gli sguardi al luogo donde proveniva il 
fragore dell'arma,' averaDO veduto, come 
si disse, da lungi ediin modo indeciso, 
parte di-ciò ohe nell'anteqedente capi­
tolo narrammo. 

Dietro ai Malmòdia padre e figlio ve­
nivano gli altri cacciatori. 

Sara ed Enrichetta si trovarono tostò 
nel centro della radunanza. 

Furonb-intorrogate sull' avvenuto-, "ma 
essendo gurichotta t'roppo agitata pef 
rispondere, toccò «a Sara a narrare 'la 
cosai 

Dall'essere stati itestimsoi od attori 
d'nnaiscena'terribile pari a quella chfe 
tentammo' descrivere; dall'avere seguitò 
con occhio attelTito tutta le pertpazie', 
all' udirne il racconto, foss'anqhe dalia 
bocca di colei' che poco mancò ne ca­
desse vìttima, fosse pure sul luogo stesso 
dell'avvenimento, ha'wi grande diver­
sità : tuttavia, essendo appena di^ipato 

Uraauitdria, prosperano speoìalmento per 
opera di donne energiche e volonteroso; 
lo saòuo tutto le città d'Italia ove dame, 
come quelle, elettissime, eserpitano la 
carità privata con tanto ' sentimento 
della, miseria umana. - -._>,-, *,-.h-
, Però, é certo ohe iiion basta aver, l'a­
nimo Intenerito alla vista d''vna. sven­
tura per 'apportarvi sollievo; bisogna 
iapare, come boa basta entrare nella 
easa oadiMgale coo,iotta la buona vo­
lontà jier" farvi regnare I' ordine ed il 
benessere; bisogna sapere, come non 
basta ataare le pi-ó'prìe creature con 
tutta l'oHÌma,' per dar loro salute, forza, 
felicità; bisogna sapere, 

Ma di queste donne che sanno, va ne 
sono p'areooKie, e pii assai ve uè saranno 
in atvanire se si procurerà di svilup­
pare le attitudini sppoiali delle fanciulle 
in vista del posto ohe loro riserva laj 
^migJia..B.,la,BstpfeiàiJo 'visla'di-ijuauto 
da-ease l'umauilà, siaspettà. , - .» 

Del resto ogui, funziono nella quale 
il cuore non si disinteressa e vibra alta 
la corda dei sentimento, ò adatta alla 
donna, e la forza dal sapere e dell'in-
talfigenza, il sanso della realtà e della re- _ 
sponsabililà, sono prerogative di molti 
ttomiiji'jCOiHa. diìfmoitasdoMIMi 
. Ohe se ipoi si vuole ohe' la^^dsùbe'-dl-
mostrino le loro speciali attitudini per­
sonali, chiare, prosate, non ipotetiche; 
qualità viste nel fatti, non interviste 
nel sentimento, bisogna conceder loro I 
mezzi e l'opportunità di farle valere, 

. L'opposizione pen massimi, il rifiuto 
sistematico di una parte, non conducono 
che a pretese maggiori, a recriminazioni 
più forti dell'altra, a lotte acèrba, più 
accanite e disastrose. 

Tanto, beo lo si vede, la^nestlone fem-
ùìnile, la qoale,-posta noi suoi veri ter­
mini, altro non è che una pir ta dell'o­
diamo movimento di giastizia e libertà, 
non,'s'arresta' aè per la resistenza de­
gli 'uni né per la esagdrtzione degli 'al­
tri . 

,D'altronde,sBvoglJamD'tiotffossarefraa-
camaate la verità; ci 6 d'uopo dire chia 
gli-uomini preposti alle cose" pubbliche 
e pressati da brighe dr>ogni sorta, ao-
prafaiti da molteplici occupazioni, non 
hanno sempre disponibile il tempo ne­
cessario par bene amministrare i capi­
tali del povero, e questi stessi uomini 
si mostrano talvolta'iiidblenti, talvolta 
negligenti e poco cotariti degli interessi 
a loro aCfidati. 

''Non'*«àrt*)b» faW6^dè«Tl^lè''t(!rifàre' la 
pVbVa,! '«p6Wnf«4taW^*l*t% 'm6k%[(àiU 
che la donna oifrooo' ^8h'faiÌèMlnté, 
e non per una somma maggiora di virtù, 
ma par tnaggior agio a studia più ac­
corato e diligente, potrebbe darsi che 
fossa il caso di trovarsene contanti. 

Il Pitiecor apporta forza ad energia. 

il fumo dalla moschettate, e avendosi 
ancora sotto gli occhi il cadavere del 
mostro galleggiante e scosso dalla ol-
tima convulsioni dell'agonia, il racconto 
di S&ra fece grand'eifetto. Ognuno si 
dolse, come la galanterìa consentiva, d i 
non essersi travato al posto dello sco­
nosciuto 0 del negro. Ognuno accertò 
che avrsblfe- .é if i td • tksll'a^^Ostatezza 
del primo o nuotato col vigore dal se­
condo. Ma a tutte quelle proteste di 
destrezza e di devozione, una segreta 
voce 'rispondeva'- interiormente alla fan­
ciulla, non esservi nìuo altro che far 
potasse quanto i suoi liberatori avevano 
fa t to . ,. • . -4 i u i • l i 

In quel'ptfiiéo'' èì ' capi èfafTaKiia're 
dai cani che il cervo.' era alle strette. 
È noto quàl fèsta è pei veri cacciatori 
l'assistere agli ultimi; m_qi|iei!ti,,d'.ijp .a-
nimàle che gli ha tatti' suàare per tutta 
una mattina. Sara èra salva, a più nulla 
aveva da tem.e're.^iSssondo perciò inutile 
perdere iu condoglianze, sur un caso il 
quale, alla fli dei conti, non avaya a-
vuto spiàoev'dli coiisegùepzè, u^ tanjpo 
che potevasiimpiég'àrè'iiiolto meglio al­
trove, due' 0' tre cacciatoci più lontani, 
dalla fanoinllà se la batterono, avviàn-, 
dosi dalla parte d'onda s'udivano, le grida; 
quattro o cinque altri tèn'néro ' loro die­
tro. 

. Enrico, fa' osseiwara- essere cosa b 
nurbana il non accompagnare la, persone 
da'ldì-HilvMteJ'-èa " a ' d n f -dWevl ' 'Kr 
fidò all'ultitno gli onori de' suoi don^i-
nii; alle corte; in oa'po a dieci'miijtjti, 
presso Sara ed Enrichetta pò.a' rimase 
più' 'àltriohe il 'sigrio'r Malmèdie. 

Tutti e tre tornarono a' casa, ove un 

Il Temps scrive! 
« Fu rimarcalo il luogo colloquio dal 

conte Tornielli col presidente dalla Re­
pubblica, l^altra-aera al ballo all' Eliseo. 
Il conte Tornielli, dopo avere lasciato 
Il braccio della signorina Lucia Paure, 
figlia del prasidente, eolia quale erasi 
racato nel salane riservato a! diploma 
UtUs'ìiiimaiiM pi'adddùle.'tó Mtpalnbi, 
addossati al camino monumentale, re­
starono circ8[imezìè'orà.»fdìl86t^i%ra da 
soli ». 

ORRIBILE TRAGEDIA 
Da Thora (Prussia) viene la no­

tizia che il calzolaio iedemzik uccise 
la propria moglie, ne staccò il capo 
dal busto, e ne bruciò alcnoe parti 
nel forno. Poi scagliò nelle fiamme il 
suo bambino, di un anno. Quindi si ri­
volse, per farle subire la stessa sorte, 
alla figliuola di 6 anni. Ma alle grida 
disperata di questa accorsa gente e fu 
manifesta , la i bestiale carneficina. Lia 
causa: up assalto improvviso di pazzia 
omicida furiosa. 

Oome'Fauio fece oan^eta 

Il Gaùlois racconta che iipresidente 
Paure deva la sua splendida carriera 
all'attore Coquelin. Vent'anni fa Faure 
soleva visitare Coquelin' nel suo -oama-
rino. Durante un Intermezzo agli venne 
presentato da Coquelin a Gambetta, e 
questi lo raccomandò al capo degli ' tìp-
portunisti. . . 

Nelle elazSoriìièfié'sI tócero poco dopo, 
venne portalo alla. Camera anche Faure, 
oòll'à'ppòggió di 'Gambetta. 

U N ' I N D U S T R I A I N F A M E 

Fu arrestato a Praga certo Giovanni 
Prohaska, convinto di servire da iai,er-
mediafio a un infamisstmo'SdfMwdo 
di bambini. 

L'arrestato confuso di aver fornito 
alla ditta Kitter di Hulstein, una quan­
tità di bambini, l quali, per mezzo di 
uno spedala trattamento, venivano Im-
paditì nel loro' sviluppo, per essere pre­
sentati poi al pubblico come lilipuziani. 

La ditta pagava ai genitori dei bam­
bini 200 fioriuì por ciascun bambino, 
alla consegna; s'impegnava poi a sbor­
sarne altri 200, per il caso che i bam­
bini fossero vissuti due anni, dal giorno 
della consegna.. Il Probaa6;a riceveva per 
ogni affile 50 fiorini di provigione. 

L'aj^reato destò la .pi^ pqo.fiinda im­
pressionò ed à r'argoménto di tutti i 
discorsi. 

buon pranzo aspettava i cacciatori che 
non tardarono a giungere, con Enrico 
alla testa, il quale pclî tava galante-
menta alla cugina il piade del cervo 
ch'egli stesso aveva reciso per offrirlo 
quale trofeo. 

Sara lo ringraziò della cortese atten­
zione, e dal canto suo Enrichetta,si 
cb"3i|fa"i3(ò 'Mhhi tfaf'p'rò'dltf ViatSbili-
mento della sua' bella cera, .di modo 
ohe pareva non le fosse accaduto nulla 
di straordinario : gli altri cacciaidr.i u-' 
nironsi in coro al giovane, facendole le 
loro, mù iMqcere ed entusiasUcbe con-
gratula'ziÓni.' 

Il pasto fu dai più lieti. Enrichetta, 
chiese il permesso di non assistervi: la 
paura dell" povera doqna era stata tale, 
ohe ora. si sentiva assalita dalla febbre. 
Sara invece parava,almeno esternamente 
affatto ristabilita, a fece gli onori del 
pranzo òdll'usata spa grazia. 

Alla frutta ai fecero vari brindisi, dei 
quali alcuni, è, ditopp dirlo, ..alludevano 
all'accaduto, £Ìe| mattino ; ma in essi non 
si_ fé' menzióne q^ del negro, .ignoto, uè 
del cacciatore .fpres(iero, attribuendosi 
tiilt^ l'onore del miraoolp,_alla provvi­
denza! ohe voleva conservar a Malmè­
die una nipote, p ^d Enrico una sposa 
t eneramen t^'amata. 

Ma se durante i brindisi nessuno parlòj 
di Laiza^ a di.Giorgio, di coi apchi? nes 
sonò conosceva i nomi, ognuno invece 
parlò a lungo delle firqprie prodezze, e 
Sara, con graziosa ironia, distribuì ,a 
cipscupo la parte di elogi dovutagli par 
rabijità. ed il,.suo.coraggio. 

'Mentre, aizavasi da tavola, entrò il 
sdvi-às'tante ad annunziare a Malmèdie 

D i leÉie t i BaMotlisiBO 
L'avvocato Eugenio Deluttre, ex de­

putato della S^'pna, e(i,ex [jrgfetto della 
Difesa Nizitìflare, Scrisse la'seguènte let­
tera al sig. Raqueni, segretario gene­
rale della Lega franco-italiana: 

< Caro Raquénil . ,, , . 
« ppb|ijim() aoHppto limiiaEsi »d am-

mifaré.'s^nzft din liulia, i' ilìgegoa. Il 
cor'aggio.eia'sincera devozióne del.«igaor 
Oamous, l'avvoèato italiano che difende 
il capitano RqWanl.? ^ , , , „ ' , , ,,, 

< Quile, i6'Jf;è'p)dezzsi', ip 'qp^'tii .'lotta 
da lui ^ n t q . valorosamente, sostenuta a 
Sau Ramo, a Genova, a Soma!, ^ -

« Ecco adunque-una bèlla occasione 
per la • Lega ' franco - italiana,' ìd, ' cui 
potrà dare finatmerita, una ' Idminosa 
prova dèll_^"'8.aa',e,fVteMa. , ,i'.,f,;.,i 

«Se la'Lèga, balla sua prossima a-
dunauza, si farà iahÌHtl^fi,^!.,:^^ fot-

. t(iScri.ziqtjie,.a{[(̂ ,iScop« ,diti presentare. un 
/ricotdlo dai oittadininfrancesi, al valo­
róso avvocato, il q\iale, da ,polo,',dàlia 
sua ragione e la. sua'càsCTènza;'ilìfènde 
il nostro ofdciale jinpoceota, contatemi 
f r a j primi sflttpacrlttòri. 

«Cordiali saluti. -
« E. Deldltre ». 

Ed ecco in qual modo, ,BÌ, intap,da.;) in 
Francia il .j.pftt.rio,tti8ino,t!'éc«o .jki' 'più 

.puw.eApycazione.di., quella solidarietà 
tra: couDariooali, bhe per- ,i ,,fio'stri vicini 
d'oltre Alpe è divenuta 'uiia seconda re­
ligione'.,.', _,,,,. ,1 .,„ , ;,:,, . • ,:. 

, „, Noi,non. .discutii^ma . la^ lettera dal 
signor Dafattre, neppure \tì^6 afferma, 
con •taiita sicurezza, l'i'rinóóeriza 'dèl^oa-
.pitap^q Rom.»nii Ja..g(i63tionfl,i4:a6(spre 
•s«6ji»w«ì«.èlttlfi'"*p8fc'a spetta ormai 
ai giudici ipopolari. , - , . 

Ma^amroiHimò.il-'ébó^fiii^iì)(),ò,P%jlo' 
k j4t(i>^(^Ji!^1iJ9;Scrrvérta„s-()én?tìit^n}« 

,cbe ipdirettamante ii , signor Dalattra 
ha dato una severa .^lezione h quei pa-
triotti all'acqua di rose che non sep­
pero trovare lina '^ahila' 'per "ftrfcia-
mare la innocenza',^él,ii^gg\b're'italiano 
Falta che icònta"'tjèlfs'pafiièri di Niraea 
un reato, ̂ à̂'Tijii ,,0911''̂ ipfugs.jiot 

La Fra'ocià tutta'segue ansiosamente 
la sorta del capitano Romani,.sisilpenSa 
giàidijpreiBiara l'avvocato ohe l'ha Stre-
nhameota difeso; In 'It^ilia C[u4si neàfouo 
s'interessa dell'afflarla, '.'jtàljano.i^-pójpc 
vele solo di aver tròppo amato la patria ! 

s4ui ÙrédPtUtelé'iVtU 

icbi 

IL ÒÀNAIjEjbÉL NO'RD. 

L'MlrMo iella Mia tacess. 
Un dispaccio ieri pubblicato ci ha se­

gnalato l'invito affioialmeote fatio^dalla 
Qe'tjuatiia alla flotta francese i^liranchè 
questa assista alla solenne inaugurazione 

essere stato raggiuCto e'ri'c&nno'fto "al 
campo un negro, i rquale aveva ten­
tata la, fuga. Essendo,, questa pnaicosa 
che accadey^ .giqrnal.toante, Malméiie 
si accontentò.di rispondere; , , ., 

—Va bene,gIiaiai'nfl\tto Urolito castigo. 
— Che cosa c'è zio,? chiese Sara. , i 
— Eh, nulla figliuola mia, rispose 

Ualmediè, e ripigliò l'interrotta conver­
sazione. 

Poco dopo, si annunoii^ono pronti i 
cavalli. Poiché il banchet.tp ,e la festa 
da ballo di lord Murrey doyevansi dare 
la domane, ognuno era bramoso, di po­
ter disporre del giorno intero per pre­
pararsi alla solennità; laonde, era sta­
bilito di tornare a Porto Luigi tosto 
dopo il pranzo. 

Sara si r^q^^ellap^efpdfphjfichettai 
la povera governante,' benone non am­
malata gravemente, era parò tanto agi­
tata,, che la fanciulla volle ohe essa ri­
manesse alla villa, del fiume Nero ; Sara 
d'altra parte ci guadagnava in'qnel sog­
giorno prolungato. Invece di tornare in 
portantina, tornava a cavallo. 

Mentre la cavalcata usciva, Sara vide 
tra 0 quattro negri, occupati a faro in 
pezzi il pescecane per estrarneolio, avendo 
la mulatta indicato loro il luogo ovean-
dare a pascarna il corpo galleggiante, 

Ifell'accoàtarsi alla Tre Mammelle, i' 
cacciatori scorsero da lungi tutti gli 
schiavi riuniti. Giunti sul sito, riconob­
bero provenire il radunamento dall'a-
spcltativa d'una esecuzione di sentenza; 
correndo l'uso in simili circostanza di. 
raccogliere tutti i negri dell'abitazione,' 
e costringerli ad assistere al castigo del 
compagno reo. 

l^ipèfiióni» pure I 
potenze, 

^i>,,tjtìi ìMtmì ^l.u.làcè.)(|n&anno 
adunque nelle acquo tedesehecon quaile 
di .Oùglielmo II, e questa, iiiiportaiile 
notizia, la. quale prova òhe 1» Francia 
non è dall^ Germania trattata 4<ialc, una 
nazione di difficile abbordo è colia .quale 
si potrebbe trovarsi ili istatp di guerra 
da ,un' momento all'altro (coma cerca 
sempre (ji insinuare,Jn àtaiopa allarmi­
sta francese) no» può giungere,,ohe gra­
dita àgli amici dalì^ pace, perpcohè si 
tratta appunto dì una. grapde, fflUOife-
«taziona di ca'rattiire' aminpnlemc^la pa-
ciflco, conae fu quella, 'mìtlat(s,mwamis, 

'ohe ebbe luogo nel 1^92,a Genova. 
La festa, avrà luogo nel luglio e si 

SODO impiegati otto anni di lavori pel 
compimento di quest'opera, che i^K '^°' 
munioare il Baltico, e il mare del Nord, 
allo scopo di evitare ai navigli il giro 
della Danimarca, ., ,. , , 

11 Cariale sbocca all'Est nel* Baltico, 
presso Holteman, non lontano da Rial, 
e all'Ovest presso Brunsbnthel, aull' Elba 
inferiore. , , . . • , : , -

iLa sua lunghezza è di $8 chilomatri 
a 835 metri. 

La sua larghezza, al fondo, varia da 
22.a 26 metri. 

.Esso é,scavato a, 9 me|rì, ciò che fa 
olia le grandi corazzata ch|3 pescaqo al­
meno 8* metri e 50 centimetri, avranno • 
ancora 50 cantimetri d'acqua sotto la 
loro chiglia. , . • ;, . 

Le ŝ pese 'di costruzione sono stata va­
lutate 175 milioni circ8\, dei quali un 
ter^o è a caricp dalia Pru8Sii(. U.oa delle 
più grossa spese è Stata la costruzione 
della due vaste chiuse alle la^boccature. 
Queste chiuse erfino indispansabill a 
causa dèlia differenza ,di,, livello — al 
moménto dèiie graqdi, iparea -:- fra la 
acquedel Baltico e quella dal mare del 
Nord, ma la costruziona è stala assai 
difficile., , , , ,,, , . > 

1<'economia di tejnpoohe procura il 
Canale .sari di ventiquattro o quaranta-
otto ora pei piroapafi, di due o t r e giorni 
pei velieri, a seconda del loro luogo di 
partenza.0,di destinazipne. Ma hnavigli 
che transiteranuo da qaellavia avranno 
up altro importantissime benefizio, quello 
cioè di evitare là navigazione difficilis­
sima degli, stretti de! Kattags^t-e dalla 
Costa Danese, infatti in quei paraggi si 
sopo verificati negli ultimi- venticinque 
anni, più di 6000 naufragi,. Le rive del 
Canale sono riunita da due ponti in 
ferro, alti,42 metri sopra il livello dal 
mare, affinchè i navigli possano como­
damente passarvi sotto. Inoltra quattro 
ponti giranti e, quattordici-traghetti per-
mettopq la, comunicazione da una riva 
all'altra' del, Canale. . - •' 

Tale colossale lavoro, ba anche.gijande 
importanza militare, giacché permette 
alle navi ted,asche da guerra, di. comu­
nicare djrct^.n!afltfi|fr» Sja'.c Wilhelm-

li colóevola, era un giovane di.dicia-
sette anni, il qwle , . legato strettamente, 
stava aspettapd»'appo;la,scala, su,,cui 
dovevasi stènderlo, l'ora della punizione; 
la quale ora, ad istanza i^'un altro ne­
gro, era stata priQtratta.stpq al a m e n t o 
del passaggio della cavalqj,tp, a^vendo, lo 
schiavò, sallec)tafore della grazia, detto 
di aver un'intportante, rivelazione da 
faro a Malinèdie. , ' • , " - . ' ' ' 

Infatti, quando quésti giunse rimpetto 
al paziente, un negro seduto accanto a 
cotest'ultimo, tutto iptentp ^. imadiwir-
gli uria ferita dal capo, * s'.alzò, acco­
standosi alfa strada, ma l'aguzzino gli 
impedì il passo. , , , ,,, , 

— Che cosa c'è,? chiese,Malmèdie. 
,— Signore, disse l'aguzzino,, è, il ne­

gro Nazim ohe sta per ricaverà le cen» 
tooinquaot» sferzata cui;è.,.condannato. 

— E perchè fu condannato; a rice­
vere centocinquanta sferzate? chiese 
Sara, 

— Pereira è ,fug'gito., ; 
— Ahi, ah! disse Enrico,.e, colui del 

quale ci si denunciò la fuga, 
— Egli stesse^.,, , 
— E come avete fatto a prenderlo ? 

(Cùntinua) 



IL F R I U L I 

shmon, le duo grandi piazze marittime, 
dell'Impero, sensa nulla temere delle 
iiniirese del nemico, e in Tentiquattro 
ore potranno concentrarsi nell'uno o 
iiRll'altro posto. Le due imboocature del 
Canaio sono difese da immense fortifi­
cazioni. 

Qut'stu Canale raddoppia le forze della 
marina gormanioa, ed è ben naturale 
che r Imperatore e tutta la Germania 
Bs siano orgogliosi. 

DNAESPOSIZIOlfEL'OSQAPAEI&I 

QraiiU miniere swrte in instralìa, 
Fra qualche giorno a Parigi si aprire-

una esposiziono di nuovo genere, desti­
nata a fare grande impressione. 

SI tratta di enormi blocchi di quarzo 
aurifero riportati dall' Australia da lord 
i'ingall e IraMl dall.» Sondoumarry Mina, 
situata a quattrocento miglia da Purth, 
la capitale dell'Australia meridionalet 

Una esposizione fattane due mesi fa 
a Londra, ha attirato l'attenzione su 
queste miniere d'oro, la storia della cui 
scoperta in una delle lande più deso­
late dell'Australio, avvenuta otto meii 
fa, pare un capitolo del Conle di Man-
lecristo, una novella delle Mille e una 
Notte. 

Otto mesi fa, sei misera'i,..i coloni par­
tirono da Ooolgardie per esplorare, con 
la speranza di trovarvi dell oro, il de­
serto che si stende verso il centro del 
continente oceanico. 

Dopo aver condotte avanti senza nes­
sun successo, le loro ricorcho per un 
l'aggio di circa luO chilometri, i sei e-
spluratori, dopo aver sopportata soffe­
renze di ogni genere e lo più terribili 
privazioni, furono costretti dalla fame 
e flulla mancanza d'acqun, a riprendere 
la strada di Ooolgardie, più disperati e 
più miserabili di quando no erano par­
titi, 

Durante i! ritorno uno di essi, certo 
Wills, nativo di Londonnarry in Irlanda, 
scoperse per caso, nel corcare acqua, 
dello traccia di oro, seguendo le quali, 
airivò ad un blocco di quarzo aurifero 
densissimo del peso di circa tre quin­
tali. Lo distaccò col piccone, e con le 
operazioni di lavaggi.i, i sei o-roatori 
riuscirooo a trarne una quantità d'oro 
del valore di circi centomila lire. 

« * « 
Mills e i suoi compagni si assicura­

rono subito, conforme alle leggi austra­
liane, la proprietà del terreno dei din­
torni, e cominciarono subito l'estrazione. 
In otto giorni, con un semplice moriaìn 
di ferro ed un pilone, essi avevano pol­
verizzata circa una tonnellata di quar-
zio, da cui trassero pai valore di un mi­
lione di lira. 

Intanto, malgrado le preoocujiazioni 
da loro prese per tener» segreta la loro 
scoperta meravigliosa, la fama della 
Contrada dell'oro si sparse, ed in pochi 
gioi'ni la loro proprietà fu assadiita da 
centinaia di minatori, contro i quali do­
vettero difendersi. 

liinunziando momentaneamente ad e-
atrarre il prezioso metallo, essi dovet­
tero armarsi sino ai denti per difendere 
giorno a notte la terra aurifera contro 
la cupidigia dei rivali. Più tardi, essendo 
riusciii a fortificare il loro terreno, po­
terono scavare un pozzo della profon­
dila di 15 metri, e praticando una gal-
leri.i sotterranea arrivarono ad un fl-
Ione d'oro ricco quanto il giacimento 
che avevano scoperto alla suparfloie. Un 
secondo pozzo, scavato su un altro punto, 
condusse alla scoperta (fi un nuovo fi­
lone. 

Allora le notizia della meravigliosa ric­
chezza dil.ondon-nerry-Mine cagionò una 
grande emozione per tutto le grandi 
città australiane. Si ebbe un esudo ge­
nerala e Melbourne o Sydney furono 
in parte disertate dai cercatori di oro 
che si dirigevano verso la terra pro­
messa di Ooolgardie. 

Questa invasione rendeva sempre più 
difficile ai primi s i scopritori la cou-
servazione e lo sfruttamento dalla loro 
vastissima miniera. Allora la vendattaro 
a un gran signora inglese, che viag­
giando per l'Australia era capitato nel 
desarto di Ooolgardie. 

Lord Fingali, volendo rendersi conto 
personalmente della ricchezza della mi­
niera, si mise all'opera come un mina­
tore, e in vanti minuti staccò dal quarzo 
per un valore di canto mila lire. 

Ritornò allora subito in Inghilterra, 
munito dei titoli di proprietà, a col con­
corso del colonnello North, slanciò l'af­
fare con un capitale di 17 milioni, di 
cui due riservati alla coltivazione della 
miniera. 

Prima di partire da Ooolgardie, lord 
tingali consultò parecchi periti, tra gli 
altri i' Warden of the Field (guardiano 
del campo d'oro) le cui funzioni sono 
iiraili a quelle di un governatore, e che 
nei terreni auriferi, vigila perchè nes­
suno invada il terreno degli altri. 

Nel suo rapporto costui ha stimato 

ciie l'ultimo filone scoperto ha un va­
lore di circa 7 milioni. 
,.E il sindaco di Ooolgardie, che ha 

avuto la direzione provvisoria della mi­
nièra, SI ò assunto di astrarre da questa 
tre tonnellata d'oro In tra itte«i. 
' Prima della partenza di lord Fingali, 

nel pozzo aurifaro ohe conduce al tesoro 
sotterraneo, fu innalzata una capanna 
di ferro, eh'! fu chiusa e sigillata àaX-
V Warden of the Field. 

Tutto il territorio è inoltro confidato 
alia vigilanza di -uomkii armati, sino al 
momento in cui la nuova Compagnia 
intrapreodarà i lavori, che saranno co­
minciati entro il mesa di febbraio corr, 

CALEIDOSCOPIO 
I vorai. 
C. Olorgori-Contri pubblica on auo volumo di 

lirìcliD. NQ togliamo questo aonetto, cho s'intitola 
« Il polso <*. 

Poi che ancor la tua pia boc^a adorat&i 
Doghi al mio labbro e i riccioli ribolli, 
ma coQscDti la man rìcflft d'anollf 
Q di piccolo veao arabescata; 
io DOQ giA bacerò la dolicsta 
palma o i ditlai affuaolati o snolLi 
— dita sottili ondo tra* miei' capelli 
bau in carezza mi sarebbe grata ; — 
ma ti voglio baciar dove si strugge 
il fiorir della rene, al polsof solo, 
tra lo smanìgUe di brunito argento 
al poUu dove la tua vita io sento 
battere, e come un timido oriolo 
«eguar la iuabrìauto ora cho fugge. 

X 
Croiutebe friulane. 
Febbraio (1394). 11 Patriarca, onde por ter­

mine allo quostìoai vertenti fra Oemona e Ven-
zoao, 8Ì dichiara disposto di rimettere l'affìtre 
al generale Parlamento. 

X' 
Un pensiero al giorno. 
La prima coudizioQo per poter intendere a 

per poter consolare uno sventurato, ù di essere 
uno sventurato 

X 
Cognizioni utili. 
Per levare la ruggine dal ferro. 
II sotto carbonato di potaisa litjuefatto, co-

muaemente designato o«I commercio sotto il 
nome d'olio di tartaro, scioglie la ruggine, che 
ai leva poi facilmente per mezzo di uoa som-
plica lavatura d'acqua. Il ferro, sottomesao a 
questo procedimento, prendo un color bruno 
scuro, 0 uoQ riproode il z\ìo splendore che lotto 
l'azione dello sfrogamento colla legueuto mi-
Bcela. 

Prendete del tripolo fino, e fiore di zolfo, in 
partì eguali, aggiungete un poco di olio di oliva 
e triturate il tutto sopra una lastra di marmo 
formando una pasta un pò* densa. 

Con una pelle unta dì questo preparato, o con 
un pezzo di legno dolce, strofinate il ferro; così 
lo renderete terso e lucido senza intaccarlo come 
eaccede con lo smeriglio. 

X 
La sfinge. Sciarada telegrafica. 

1« Pronoma — 2. Pronome — 3. Tempo 
1. 2. 3. Nell'atmoafera. 

Spiegazione del monovorbo precedente. 
SUCCIATI {su 0 e in ti") 

X 
Per finire. 
A usa festa da ballo, passa una signora, molto 

matura, che non al perita di mostrare un de­
collile..., increspato dal tempo. 

Un bell'umore osserva: 
— La contessi dovrebbe, oramai, stendere un 

velo... sul passat-ol 
E un altro; additando un' enonno hrocke di 

brillanti, cho è appuntata sul petto di lei, ribatte: 
— Non ò per vanità, cert&mento... Non vedi 'i 

Ha messo una lanterna... sulte demolizioni I 

Penna e S'orbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là dei Judri) 

P o u t e l l b n , 25 febbraio. 

Società filarmonica. 
Abbastanza animato riuscì il festino 

della rediviva Società Slarmonica te­
nuto ieri sera nell'Albergo Pontebba. 
Spuntava l'alba di questa mane e si 
ballava ancora allagramanta. La musica 
suonò abbastanza bene. Poche, ma gra­
zioso le maschera. Beno anche il ser­
vizio. 

La notizia che )a Società operaia ha 
accolta nel suo seno la Società filar­
monica, da molti è stata sentita con 
piacere. Non v'ha dubbio che cosi Pon­
tebba potrà avare in breve una Banda 
propria, senza aver bisogno nella «irco-
stanze di ricorrere ad altri paesi. 

Un annegato. 
lori mattina a Venezia, verso le sette, 

alcuni facchini passando per Ruga Due 
Pozzi, videro galleggiare sull' acqua, 
pressa la riva d'approdo del Sottopor­
tico omonimo, il cadavere di uno sco­
nosciuto. 

Corsi sul luogo a legctto il cadavere 
alla riva stessa, due di loro .si r»,arono 
ad avvertirne l'uifioio di P. S, del Sa-
stiera. 

Poco dopo, giunto sul posto un dele­
gato con degli agenti,. il cadavere fu 
collocato sur una barca e trasportato 
nella cella mortuaria dell'ospedale civile. 

Il cadavera era di un vecchio dai 65 
ai 70.anni ; di sta-tura bassa, calvo, ca­
pelli e Iung4 barbai grigia. 

Nella mano «lastra teneva stratita 
una chiave. 

Nelle saccoccia si rinvennero molti 
pezzi di pana e due lire. 

Nessuna lesione si riscontrò sulla 
persona, ciò che fa pensare ohe il po­
vero vecchio, recatosi sulla riva per 
eoddisfare ad un bisogno, sia caduto ac­
cidentalmente nel caoala. 

Questo dubbio è avvalorata unche da 
altre circostanze. 

Più tardi il vecchio fu identificato 
pel sarto G. B, Gnesutta. di 69 anni, 
fu Pietro, nato a Sacile e domiciliato in 
Calle del Forno al N. 3875. 

Chi lo identiflcò fu il Aglio Daniele, 
il quale accortosi che il padre suo non 
ara rincasato durante l'i notte, ed es­
sendogli giunta all'orecchio la notizia 
del riuvanimanto di un cadavere, si recò 
subito airospadaie. 

La chiava che il vecchio teneva nella 
mano 6 precisamout'j quella della porta 
di casa sua, che trovasi poco distante 
dalla riva ilove fu rinvenuto il cadavere. 

Grave fatto di sangue 
Coltellote frn cognati 

Gorizia, 2j febbraio. 
Stanotte, in uu'osteria si ballava sfra-

uatamente a si beveva in proporziona. 
Il ballo terminava verso lo 'A ed a^quel-
l 'nrs uscivano dall'osteria corto Giu­
seppa Ussai, Vbtluraia, d'anni 86, a Giu­
seppe Cecuta, scalpellino, d'anni 19, 
nonché il cognato di quest'ultimo, certo 
Mondig, cancialuolo, d'anni 43. 

f ra i due primi sorse un diverbio a 
il Cecuta gettò contro l'Ussai qualche 
cosa, che sventuratamente andò invece 
a colpire il Mondig. Questi allora, cieco 
dall' ira, si avventò contro il Cecuta, 
suo cognato, a gli vibrò cinque colpi con 
un coltello, con tanta forza che la lama 
al quinta colpo si spezzò nella ferita 
ed il Mondig irabtistiaJi ancora colpen­
dolo con un sasso. 

li Cecuta io istato gravissimo fa 
condotto alla farmacia lirauuizer di via 
Rabatta, ma il farmacista vide che non 
ora il caso di poterlo soccorrere colà, e 
fu quindi trasportato all' osyiitale, ma 
giungeva appena al portone di questo, 
che stramazzava morto. Alle 4 e mezzo 
l'uccisore Mondig veniva tradotto in 
carcere. 

Suicidio. 
Gorizia, 25 febbraio. 

Stanotte si appiccava certo Luigi Gai-
loppio, d'anni 18, da Munfalcone, servo 
nella Caserma dalla milizia. 

Questo giovane si tolse la vita perchè 
era stato licnnziato dal suo modesto 
impiego. 

T r u f f a . Il pregiudicato Vittorio 
Rigo di Tolinezzo, che travasi in car­
cere per altri reati, presentatosi in ad­
dietro al domicilio di Paolo Govazzi, sotto 
pretesto di amoreggiare colla di lui fan­
tesca Maddalena Cornino, ebbe ospitalità 
e ricevette la somma di lire 20 che 
disse occorrergli per esaurire il paga-
memo di una vacca, e poscia se ne al­
lontanava senza farsi più vedere. 

UDINE 
( L a Città e il .Comuna) 

A n c o r a n e v e . È caduta ieri du­
rante tutto il pomeriggio, fitta e a lar­
ghi Hocchi sciroccali, in modo che la 
città fu in brava hcoporta del bianco 
gelido manto. Oggi piove, e par le strade 
si guazza nella abominevole fanghiglia 
prodotta dalla neve ohe si scioglie. 

Sarà almeno l'ultima? Secondo le 
predizioni di Falb parrebbe di no. 

L a i t r o s s i m a c o u f c r e n z a 
nella solita sala dell'Istituto Tecnico 
sarà tenuta venerdì prossimo, I marzo, 
dall'avv. G.B, Billia, sul tema: Vam­
biente. 

S t a t i s t i c a d e m o g r a n c a . Dal 
Bollettino statistico del nostro Comune 
pel mese di gennaio p. p. togliamo i 
seguenti dati : 

Popolazione. La popolazione al 31 
dicembre 1891, calcolata sui movimenti 
avvenuti per nascite, morti, immigra­
zioni ed emigrazioni, escluso quanto si 
riferisce ai non appartenenti per resi-
idenza a! Comune, era di 37,149. 

(indizioni meteorologiche La pres­
sione barometrica fu di 43.31 j la tem-
ceratura massima di 5.31, la media di 
2.21 a la minima di —0.36; l'umidità 
assolata di 4,25 e la relativa di 73.7 ; 
la velocità del vanto fu di chilometri 
3.276 con dirazione N 44 E; la piog­
gia o neve caduta in 66 ore tu di mil­
limetri 201.7j i giorni sareni furono 1, 
misti 17, nuvolosi 12, piovosi 12, ne­
vosi 7, taraporalosohi 1, nebbiosi 3, con 
brina 2, con gelo 16 e con vanto torte 
quattro. 

Nascile. 1 nati vivi furono 100 dei 
quali 50 maschi e 50 femmine ed i nati 
morti 3 cioè 2 maschi ed 1 femmina. 

Gli aborti 5 ed i parti multipli 1 di 
due femmina. 

Matrimoni. I matrimoni furono 17 
tatti contratti fra calibi. Gli atti sotto­
scritti da tutti due gli sposi furono 12, 
dal solo sposo li e non sottoscritti da 
atouoo degli sposi 2. 

Emigrazioni. Gli emigrali furono 52 
dei quali 25 ma.schi e 27 femmina. 

Immigrazioni. Gli immigrati furono 
51 dei quali 20 maschi a 25 femmine. 

Morti. 1 molti furono 79 del quali 
47 maschi a 32 femmine. 

Scuole. La media delle presenze nelle 
scucili urbane diurne fu di 1405, nelle 
rurali diurne di 710, nella festive di 
133 e nella scuola autonoma d'arti e 
inastitiri di 518. 

Macello. Gli animali macellnti nel 
pubblica Macella furono 86 buoi, 2 tori, 
1*20 vacohp, 34 vitelli vivi e 686 morti, 
6 castrati, 22 pecore e 333 suini. Il 
peso totale della carni fu di chilogrammi 
!31,6Sd. GII animali morti furano 1 
cavalla, 3 vacche, 6 vitelli, 1 suino e 1 
pecorino. 

Contravvenzioni. Le contravvenzioni 
ai rrgoLiincuti municipali state rilevate 
funino 45 a tutte vennero defluita con 
compoiiìineiito. 

Giudice '•onniliatore. Le cause ab­
bandonate 0 transatte furono 247 j le 
sentenze in contradditorio 16 e quello 
io contumacia 27. 

S t a R i o u e d i Q u a r e s i m a a l 
« S o c i a l e » , Si ricorda cho la Con­
gregazione di carità ha disponibili per 
questa stagione i seguenti due palchi : 
n. 16, IV. ordine, a n. 18, l ì . ordine. 

Per tnittative rivolgersi alla Congre­
gazione stessa. 

E s i i l i e r a n z a d i m o n e t o d i 
b r o n z o . La loc<ile (ìamcra di com­
mercio chiese al Ministero del tesoro 
dei provvedimenti per diminuire l'in­
gombrante massa di moneta da 10 cen­
tesimi. 11 Ministero del tesoro ha ri­
sposto : 

« A togliere griuconvanienti mani­
festati col foglio qui contro distinto, 
significo a codesta Camera di commer­
cio che ha disposto perchè la sezione 
della Tesoreria di costì abbia, in via 
temporanea, a ricevere nei versamenti 
dei contabili dal Inego le monete di 
bronzo da IO centesimi in una misura 
più larga di quella preacri tta. 

In esecuzione poi al Uecreto Reale 
13 ottobre 1894, avendo la zecca già 
intrapreso la coniazione delle 
da 1, 2 e 5 centesimi in sostituzione 
di vecchie monete di bronza da 10 cen­
tesimi ritirate e da ritirarsi dalla cir­
colazione, mi riservo, appena sarà com­
piuta la prima emissione dei pezzi da 
1 e da 2 centesimi, d'inviarne una 
parte alla sezione di Tesoreria perchè 
se ne valga negli ordinati pagamenti. 

Pel MÌQÌBtro 
StriAgher» 

P e r g i i I m p i e g a t i d e l l a F i ­
n a n z a poHt i i n d i s p o n i b i l i t à 
e f u o r i r u o l o . Un decreta reale i-
stituisce una Commissione pel conferi-
menlo di Banchi di lutto e Magazzini 
per la vendita generi di privativa agli 
ìmpif!guti dal Ministero delle Finanze, 
collocati in disponibilità e posti fuori 
ruolo, che non hanno diritto a pensione. 

Il decreto stabilisce che l'aggio lordo 
del Banco o Magazzino da conferirsi non 
possa io alcun caso essere inferiore-allo 
stipendio che godeva o gode l'impiegato. 
Prima si dovranno assegnare i Panchì 
e i Magazzini agli impiagati posti in di­
disponibilità, e solo dopo aver provveduto 
a questi, si provvederà agli impiegati 
posti fuori ruolo, giacché questi ultimi 
godono intero lo stipendio sino al con­
ferimento del Banco o Magazzino. 

L a f i l l o s s e r a I n I t a l i a . Da no­
tizie assunte presso il Mmistaro di a-
gricoltura a commercio risulta che in 
Italia abbiamo la fillossera accertata, o 
sospetta di esservi. In 27 provincie, le 
quali danno alle infezioni un contingente 
di 581 Comuni. 

A n n u a r i o F r i u l a n o . È uscita 
VAnnuario Friulano ed è stato masso in 
vendita al prezzo di lire 1.50. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro-
griimma dei pezzi ohe la Banda del 2 3 ' 
reggimento fanteria eseguirà oggi dalle 
ore 14.30 alle 16, in piazza V, E. 
1. Marcia « Italia» Dallatri 
2 . Mazurica « Celest ina t> De Simone 
3. Sinfonia a 1 diamanti 

della Corona » 
4. Waltzer « Promozioni s Strauss 
5. Pot-pourri sull'opera 

a I Lombardi » 

Àubar 

Verdi 
6. Polka «Ricordimilitari» Rachele 

D u o B l g l i a r d l d a v e n d e r e . 
Sono da venderai due Blgliardl, di cui 
uno a doppio uso, cioè per giuoco di ca­
rambola e birilli. 

Per trattative rivolgersi all'.Ammini­
strazione del nostro giornale. 

L e v a c c i n a z i o n i p e l c a r -
b o n c b i o . Il Consiglia Superiore di Sa­
nità ha adottato questa massima: 

1. Che non vi è necessità di isolare 
l'ammiila vaccinato, perchè esso non è 
carboncliioso. 

2. Che non è necessaria limitare l'uso 
della vaccinazione a quella sola località 
in cui domini l'Infezione carbonchiosa, 
e ciò perchè il virus Pasteur non può 
da sé produrre il carbouchio né diflon-
deruo la infezione. , 

3. Che agli effetti delle vaccinazioni 
non giova far distinzione fra località 
immuni e località infette, essendo di­
mostrata cho 1 rapporti commerciali fa­
voriscono il trasporto dei germi, e che 
questi conservano per molto tempo la 
loro virulenza. 

4. Che la pratica delle vaccinazioni 
anticarbonchiose è utilissima mezzo pro­
filattico, anche là duve non siasi ancora 
verificato alcun cas-o di caibonchio. 

5. Che so in alcuni centri, non u 
stanta la vaccinazioni, il carbonchio sus-
stto, devasi attribuire il progresso dalla 
infezione a causa diversa, come alle con­
cerie, all'importazione delle pelli, ecc., 
e non certo ad influenza del i;iVu« vac­
cino. 

T r e n o s p e c i a l e i n t e r n a z i o ­
n a l e d a l l ' I t a l i a p e r . V i e n n a e 
B u d a p e s t . Dopo i festeggiamenti 
straordinari che avranno luogo a Vf̂ -
nezia il 22 aprile p. v., in occasici << 
dell'inaugurazione dell'Esposizione ai i-
stica internazionale, con intervento delle 
LL. MM, il Re e la Regina d'Italia, 
partirà un treno speciale internazionale 
per Vienna, con viaggiatori arrivati pre­
cedentemente per l'inaugurazione del­
l' Esposizione dalle principali stazioni 
italiane e con quelli in partenza da 
Venezia. 

Costo del viaggio Udine, Venezia, 
Vienna, Budapest, Adalsberg, Trieste, 
Venezia, Udine, lira 53,10 seconda classa. 

Validità del biglietto giorni 24. 
Giunti col treno speciale a Vienna i 

viaggiatori anche separatamente pi(-
tianno proseguire il viaggio, a lorn 
scelta, in qualunque ginrno e con qua­
lunque treno. 

Organizzatore della gita, il signor An­
tonio De Paoli, proprietario dell'ufficio 
interuaziuualB di viaggi in Venezia, piazza 
San Marco u. 118 119. 

K r a p f e n c a l d i . Presso l'Offel-
leria florta, in Mercato«ecohio, si tro-

moneta vano ogni sera, alle ore 5, i Krapfen 
caldi. 

L a D i t t a A . B a n d i e r a e C 
di Palermo (Via Tornieri, 65) coica a-
bile e serio rappresentante per lo tra 
Calabria, con o senza del credere, pra­
tico della partita per la rivendita di 
prodotti chimici, e ben introdotta, for­
nito di referenze di primo ordine. 

P . T . Di conformità a mia circolare 
1 maggio 1894, deciso ritirarmi dal coin-
mercio, cedo l'esercizio del negozio al 
già mio procuratore — Atti notaio Pop­
pati — signor Gliuliano Del Mestre, che 
d' occasione raccotaauda alla numerosa 
clientela. 

Gli affari continueranno sotto il nome 
della antica ditta. 

Andrea Tomadiui ad il procuratore 
sarà il solo firmatario, cominciando coU 
col giorno 4 marzo p. v. 

Udine, 25 febbraio 1895, 
Giuseppe Tomadini. 

CARNOVALE. 
Recriminazioni carne-

v a l e s e l i e . Chi dicesse che a tra­
verso il lungo Carnevale di quest'anno 
che con oggi ha termine, s'è sincera­
mente diverlito, commetterebbe un pac-
cato veniale, poiché sarebbe una pic­
cola bugia che non farebbe danno ad 
alcuno, ma, nonostante, resterebbe sem­
pre una bugia. 

Tanta considerazioni d'ordine econo­
mico, sociale e morale ci suggerirebbe co­
desta evidente e progressiva decadenza 
dal Carnevale, che fra noi si va trasci­
nando stentato, fiacco e monotono di 
festa io festa, riducandosi al solo ballo, 
nemmeno questo animato, brioso, espan­
sivo. Tutt'al più in qualche brigata, in 
qualche famiglia, ove gl'intimi di casa 
SI riuniscono, il diapason dell'allegria 
saliva un po' alto, sia perchè ivi certe 
etichette si lasciano sull'uscio di casa, 
sia perchè il numera ristretto dagli in­
vitati, nei quali c'è sempre qualche mac­
chietta esilarante, facilmente . viene at­
tratto alla spensieratezza, sia perchè 
una buona cena ad nn bicchiere di vino 
generoso rinvigoriscono lo spìrito e lo 
spingono ad una espansione che appare 
viva e spontanea, la quale non è però 
che passeggiera, fittizia, fuggevole. 

Ma all'inverso dato uno sguardo alla 
sale pubbliche, ove la gente è relativa­
mente più numerosa ed è rappresentata 
in quasi tutta le sue gradazioni sociali, 
quale disillusione, quale sconforto, quale 



IL F R I U L I 

'lisÌDgsnno non avrebbe provato chi vi 
ai fosse recato coll'onesto intendimento 
di godere per quella p a n e che tocca 
ad uno spettatore, ad un osservatore 
anche scevro di prevenzioni o di pre­
concetti contrari all'adagio antico : se­
mel in anno ìicet insanire ! 

K neanche i balli cosidelti di società 
offrirono gran che di chiasso carneva­
lesco, di brio, di al legria: ne volete una 
prova che vale per tutte? Furono ac-
ausati perfino gli studenti, i giovani 
•peusierati e scapigliati, di aver dato 
in una loro veglia danzuntp, uno splen­
dido saggiu.dì «inijfoneria »! 

Detto questo, riesce almeno superfluo 
insistere sulle misere condizioni che pre­
sentò fra noi il Carnovale che muore, 
0 tali che fanno presagire una fatale 
aolazIoDs di continuità. Queste condi­
zioni sono poi aggravate dal fatto ohe 
all'iufuoii dei balli, nulla nella nostra 
città da qualche anno si escogita per 
dare al Carnevale il suo capatlereoliins-
«oso e divertente, ed i nostri ricchi, veo-
chi, maturi o giovani, se uè atanno im­
passibili a guardare.... i Carnovali oli i 
passano, e con essi gli anni ohe se ne 
vanno inesorabili, non pensando all 'oca 
redit, vita non. 

E le cause? Ed i riinedii ? dato 
ohe valga la pena di escogitaro dei ri­
medi? Troppo in lungo ci trarrebbero 
le risposte a questi punti iuterrogalivi, 
ed oggi non ci sentiamo in grado di 
darlo; comeutiamooi, se il sole torna 
a'favorirci, di assistere domani all'epi­
logo del morente Carnevale sul prato 
di Vat. Sarà forse la cosa ch'i riuscirà 
™eg''o- v.l. 

"Vegl ione di ieri a sera al 
• « M i n e r v a » . ISoco ohe abbiamo 
avuto flualmente un Veglione degno di 
questo nome e delle tradizioni brillanti 
del « M i n e r v a . . Por la gran folla, per 
il numero considerevole delle maschere, 
non poche delle quali anche eleganti, e 
per un tal quale relativo brio, quello di 
ieri a sera può dii-si il solo Veglione 
del morituro Carnevale, veramente riu­
scito. Si ballò fino alle 6 e raezja di 
ijuesta mattina. 

T e a t r o I V a x I o n a l c . Oggi alle 
ore 8 pom. avrà luogo un grande Ve­
glione mascherato. 

S a l a C e c c h i n i . Anche io questa 
salii oggi allo ore 7 pora. si darà un 
grande ballo mascherato. 

A l P o m o d o r o pure si ballerà. 

A l ' a d e r n o s'incomincierà a bal­
lare oggi allo ore 3 pom. 

f e b b r a i o . La Congregazione di ca­
n t a 01 comunica con preghiera di pub­
blicazione : 

« Fu ommesao per errore fra le per-
, sono che si ringraziarono, e merita ri­
cordato per avervi contribuito, anche il 
sig. Antonio Brusconi, il quale ridusse 
la sua nota di L. 2Ó9.50 per l'addobbo 
del teatro Sociale a L. 190 ». 

Che cos 'è il « décolleté » . 
Li argomento è di stagione. 

Un tale ha fatto una specie di in­
chiesta pubblica per sapere che cosa 
pensano, del décolleté gli uomini dal 
punto di vista de! loro modo di esserpj 
e* ne cavò queste risposte; 

Un partigiano dell'amnistia — 
Diamo li largo ai prigionieri. 

un diplomatico — Quan te donne 
mostrano la loro gola e nascondono le 
loro intenzioni! 

Un pittore — 1 quadri più belli non 
sono quelli di maggiori dimensioni. 

Un pro/hssors — .Se Cleopatra fosso 
s lata meno soullata, la faccia del mondo 
sarebbe stata un'altra. 

Un capo-comico — 1 boccascena de­
vono essere gueraiti . 

Il capostazione della commedia 
« Viaggio di piacere » — P e r c h è la 
donna deve andar scolliita? vado scol­
lato 10 forse? 

Un annoialo — Piii se ne vede 
meno interessano. 

Un alpinista — La vista di una gola 
accidentata invita alle piccole gito. 
. Un lenente di marina - Scopr iamo 
1 seni dei mari dove la schiuma si frange 
nei... pizzi. 

Un psicologo — La larghezza del-
1 apertura è in ragione inversa del l 'e tà 
della donna. 

Un giudice istruttore ~ Lo scolla­
m e n t o ? d-htto previsto dal Codice; ec­
citazione di minorenni. 

Un astronomo — Perché inquietarsi 
dei globi di cui si conosce già la situa­
zione nello spazio? 

Noi per tulli — Basta: parliamo 
d a l t ro ! 

P e r ì buongustai 
In via Ribjs n. 18 si vendono maz-

zorini (anitre selvatiche) in tutti i giorni 
della settimana B L. 2.60 al pajo. 

Osservazioni meteoralogiche 
staziono di Udi a — R. Istituto Tecnico 

ia . 2 . 96 1 ora <J. ora t6. "» "•n,?V-
§ w ria. nTir 
Alta m. 118.10 
lir. dal mare 74^.3 747.0 740.8 748.4 
Umido rtitt, ò-ì 75 88 81 
Sttte di «ole cop. sop. •OTiOft pioTig. 
AeqmcadlDm 
f(air«iiiM» 
|(v«l. KUom. 

DO — 10.9 AeqmcadlDm 
f(air«iiiM» 
|(v«l. KUom. 

NE BB NK NB 
AeqmcadlDm 
f(air«iiiM» 
|(v«l. KUom. S a & 7 
Tertn, oentigr. 0 8 1.Q 0.3 3.8 

• r , m t e m u « g m r • 
Temperatura minimi alt'ap«rto — 0 9 
Tempo probabile: 
Venti fraichi intorno Israoto — Cielo mivoloio 

con pioggia tsmp sratura ancora in aamonto — 
Duire mollo agitato. 

li 
PER LE POMPE PDNBBl DI DDDiE 

Mndolt» d»l proprietario 
C l l U S B P P E I I O C K E 

si pregia avvisare la S. V. III.ma che 
detta impresa esistente da dodici anni , 
ha amplialo il proprio materiale con 
carrozze speciali, giusta l'appiedi distinta, 
addobbi e vestimenti relativi per quanto 
concerne il completo servizio dei tra­
sporti funebri per città e provincia. 

Essa assume tutti i servìzi aderenti 
alla cura delle salme ed a tali tra­
sporti, con forniture di casse mortuarie 
la legno d'ogni prezzo, in zinco con 
controcassa di legno, e ricchissime di 
tutto me.tallo, di corone a fiori freschi, 
in porcellana e sota, nastri, crpci in 
ghisa verniciate e durate per cimiteri, 
partecipazioni, somministrazione cere, 
arredamento camere ardenti, eoo. ecc. 

_Sarà accordato un ribasso alla per-
so'ne ohe lioorreranno all' Impresa pel 
funerale completo, assicurando lino ad 
ora la più conscienzioaa cura e vigilanza 
in ogni suo compito. 

A richiesta verrebbe inviata anche 
la relativa tariffa. 

Giuseppe Hocke. 

' • B l sUaia del le Oanozze 
Carro cristalli di gran lusso. 
Carro cristalli secondo ordine. 
Carro prima classa con angeli e fregi 

dorati,, e addobbi in velluto ed oro. 
Carro seconda classe a otto colonne, 

fregi argentati e addobbi in velluto ed 
argento. 

Carro terza classe a quattro Colonne 
con fregi argento, addobbi di velluto 
ed argento. 

Carro quarta classe semplice con ad­
dobbi di panno e frangia bianca. 

Par telegrammi; BlmeppB Hashe — Viin» 

COSE P'ABTE 
SrauialiGa li Qmsiiiia, 

Le più note Compagnie drammatiche 
nella Quaresima agiranno nelle piazue 
seguent i : Compagnia Pasta Di Lorenzo 
ai < Carignano » di Torino, Andò-
Leigheb a Verona, Emanuel a Lecce, 
Talli-Sichel-Tovagliari a Milano, Zac-
cooi-Ptlotto a Venezia, Rosapina e soci 
a Siena, Pia Marchi-Maggi s soci a 
Pavia, Beltrarao-Viialiaoi-Lorabardi a 
Trieste, Boetli-Valvassora a Trento, Ma­
rini e s'oci a Padova, Falconi-Vitti a 
Napoli, Andrea-Maggi a Livorno. La 
Compagnia Eleonora Duse farà un giro 
nell'Olanda, nel Belgio e in Germania, 
proseguendo poi, probabi'/nente, per la 
Svezia e Norvegia. L a ' Compagnia Er ­
mete Novelli rimane in America. 

IsearetariQ Masclata eli trai 
Roma Ss — Si dice ohe il re abbia 

firmata il decreto che destituisce il se­
gretario d'ambasciata, il quale, trovan­
dosi a Roma, avrebbe perduto al giuoco 
una forte somma, per pagare la qja le 
faoevasi scontare uno chèque sopra un 
Banco all'estero, ove diceva di avaro 
conto corrente, mentre si constatò in­
vece che non vi aveva credito. 

Da Parigi confermano alla Gazzella 
Piemontese la destituzione del diploma­
tico truffatore, il quale dev'essere molto 
noto in Piemonte, poiché lo stesso gior­
nale cosi scriva di lui : 

« Per nostro conto notiamo cho non 
da oggi solo sa queste colonne si è ri­
chiamata la pubblica attenzione su que­
sti fat t i : purtroppo gli avvenimenti ci 
hanno dato ragione in un modo dolo­
rosissimo, quando si pensi che questo 
conte , diplomatico e trolfatore, ha rap' 
presentato, in assenza dell'ambasciatore, 
per tre mesi l'Italia in una grande ca­
pitale europea 111 

< La vita sregolata del giovane conte 
era nota a quanti vissero nell'ambiente 
in cui il gentiluomo rappresentava l'I­
talia. Solo l'aajbasciatore, anima buona 
e candida, non se ne avvide che allor­
quando lo scandalo fu noto a tutti 7. 

Roma 25. — Oramai si sa da tutti 
che il diplomatico compromesso nello 

scandalo del Circolo della Caccia di 
Roma, è il figlio del conte Visone, ex 
ministro della Casa Reale, addetto fino 
a qualche tempo in qualità di segreta­
rio all'ambasciata di Berlino. 

KioTi tDDiiilti àittastici in Rossia 
Pietroburgo S5 — Continuano nelle 

Università di Pietroburgo e Mosca gravi 
disordini degli studenti, in seguito alla 
condanna di circa cento studenti per 
dimostrazioni sntidinastrche. 

In entrambe lo Uuiveraiià straccia-
ronsì 0 inaudiciaronsi i ritratti d'Ales­
sandro III e di Nicola II. 

Nelle perquisizioni operatesi presso 
gli studenti arrest'itì trowronsi pacchi 
di manifesti contro l'autocrazia. Conti-
nunno gli arresti. 

Cinquecento studenti vennero accom-
piignati dai gendarmi alle loro caso, in 
provincia, e non potranno più tornare 
alla capitale. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DELi »f ATTIÌVO 

La BanDa d'Italia 
Roma SS— L'assemblea della 

Banoa d'Italia approvò con 
103000 sì, contro 6657 no, la 
svaluta-zione di trenta milioni; 
l'utile netto di lire 4,79.i,2-.̂ 6; 
e il dividendo di 15'Jire pera-
zione. 

Il Re e la Sardegna 
Jlonia 25 — Il Re ricevette 

oggi l'on. l'ais con cui si trat­
tenne lungamente sulle condi­
zioni della Sardegna. Il Re pnv-
mise che appoggerebbe le pro­
poste di alcuni provvedimenti 
urgenti, riserbaudosi di delibe­
rare circa una sua f,ita nell'i­
sola. 

Mangascià a Baratleri 
Massima 23 — In seguito 

all'insuccesso delle trattative 
fatte dai preti di Axuin per la 
pacificazione de! Tigre con la 
Colonia Eritrea, ras Mangascià 
scrisse una lettera al generale 
Baratieri. Se ne ignora il con­
tenuto, ma probabilmente deve 
trattarsi di offerte di pace. 

Corrisre commerc ia le 
Sete. 
Milano, 25 febbraio. 

Apriamo la settimana senza variazioni. 
Le richieste del consumo europeo sono 
sempre abbastanza estese, ma i prezzi 
che le accompagnano lasciano poca pro­
babilità a maggior correntezza di affari 
tanto di più che il detentore ogni giorno 
conferma uno spirito inalteralo di fer­
mezza. 

Le greggio hanno sempre la prefe­
renza sui lavorali: fra le prime sono 
domandati I titoli fini in qualità belle 
e tìtoli mezzani io qualità andanti; fra 
i secondi i titoli fini soli sono trattati, 
ma con poco esito per la loro scarsità 
e relativo sostegno. 

La fermezza dei bozzoli é ancora più 
marcata e le poche transazioni ultimate 
segnano un maggior disaccordo fra il 
costo della materia prima ed il loro re­
lativo prodotto, disaccordo che arresta 
lo slancio passibile dei nostri filandieri. 

L'America pel momento, salvo qualche 
scandaglio infruttuoso, non si fa viva. 

ri>«i soU). 

NUOTA IMffilSA POMPI IDHEBHI 
6 . B. BEL€tUADO 

UÓiuo, via Cayoar 2, e yia Prafettora 10, 

La nuova Impr^a pompa fnnebrl oltre che allo 
ioJite o a i i ^ j r - o z z e d i pi7liza.a» s e -
o ò n d a e t e r ^ a o l a s s e ed ogni genera 
di forniture ÌDareoti alte modeaioie, potiìeda pare 

Usa Carrozza J jrmsiina cime 
/abbr|<3fi(a r8<T«ate mente, con tatti i migliori re-

?\vm\ì det loaso e dell'arte ,̂ chiata da oriitaJti, 
ornila di ricchi e pregavoli addobbi; ed il pur-

iooaIa« per qoesUt ^^^^ prorvisto dt «peciala 
vestiario, differente da quello delle altre claasi, 
ed armonizsanta colta beJIesza e rìcobszza deJJa 
•addetta carroixa di grai Inaio. 

L'ÌQipreas, anche indipeodentemante dal 4r«-
iporto, mnaita, com'è, dei oeoeaaari paramenti 
ed arredi, provvede all'addobbo della BÌADS», 
erezione del catafateo, ed a tutti ì aervìii relativi 
alU mesta cìrcoitania. 

Trovasi prowiata di on grande aagortimento 
di corone artificiali^ come p^re di corone di fiori 
freachi, eoe. 

V IMPRESA. 

Boiiattìno della B o r s a 
IIDIKE^ ae.hbbcsio 1S9S. 

n e n d H a 
(tal. 6 '/, MDtuti 

• tot» rat»« . . . 
ObbtigAxioQl Asw i-ĵ v.}.!). ^ >', 

O b b l l u r a s •<>••< 
ii'«rrovit tuotidionali 

3 •/ , U«lijri3 . . . . 
'oadiuis Bwi« d'Italia 4 «,'. 

• • • < ' / . . 
6 '/. BlniM ili Napol. 

f9T. Udino-Poat 
Fondo-Cana Kiip. Milcnot*', 
Prutitu P.-ovli»! 1 II u ijn, 

BiD«i d'ItalÌE 
. di UdÌD« 
> E'opolvc FrìalkOA.. . . 
" CooperatìTii Udiudjt̂  . . 

Cotonitleìo TJdisf»* 
• Venato 

ô«- iti Trammh di Udina. . . 
. f«f. M-mdìo'J9it 
« « M»dit4rrant)4 

C'ttntbl e ¥ n l u ( « 
Krftada «b«qo^ 
narmaniji » 
hmin • 
Mutria • BeiQ0OQot« . . > 
Corone • 
Vapoloouì 

ftjltlinl i l l f i p a e e i 
t^aivnra Parigi au lorpoui . 

Tondonu dcbola 

i«ilM). 

9H.S0 
63.60 

807 -
S81.-
(87 . -
490.— 
lOl).— 
440.-
fM -
IO.' 

8'd3 -
II! -
1 1 5 -
33 60 

lUTl. -
337.-

7 0 -
6 6 1 -
5 0 0 -

106.76 
\:a:lh 
36.08 

316. 
107 V, 
31.12 

83.-

26 (eb. 
9Ì.8.5 
1)3 30 
8».— 

800 — 
«89 
4 8 5 . -
483.— 
40O.— 
4 4 0 . -
«OS — 
I 0 « . -

815 -. 
112--
116 -
33.60 

1201,-. 
237 . -

7.1.— 
B^J— 
600.-

106 40 
180.60 
26 86 

218.Ì2& 
108 — 
21.20 

S6.0S 

Ontiii» •''«nnnvi.tRfO 
•Parttnzt Arrivi | Partenze 
DA uonm 

M. 2—-• 
0. 4.6* 
M.* 7 0 $ 
n. 11.26 
0. 13.2J 
O. 17 BO 
D 30.13 

A VENEZIA 
6.65 
9.10 

1014 
14.15 
18 M 
22.45 
23.06 

(*) QoMto Irauo oì ferua» i 
(**) Pafta da Pordenone. 

vefisziA 
6.06 
5.26 

iO.66 
14.30 
IS.IB 

* 17.31 
22.40 

Arri'ii 
A tIT>l»1E 

7.45 
10.16 
ìiM 
1068 
31.40 
31.40 
2.45 

. DA UDIN» A PONT£B0A DA POMTBBBA A UBIHB 
0. 6.66 9.— 0. 6.m !>.36 
D. ÌSf, 9.55 D. 9 29 11.05 
0 10.40 I8.4t 0, 14,39 17,08 
D. 17.06 19.09 0 . 18.55 19.40 
0. 17..')5 20.S0 D. 18.37 S'i.or, 

DA UDUfB A l'OKTOalt. DA PORTOOB. A UDINK 
0. 7.Ì7 Ds; H. 0.53 9.U7 
M. 13.14 16.4» 0. 13.93 15.37 
0. 17.88 16.34 M. 17.14 19.87 
Colnoldenie 

•Ile o n 10.12 e 
j oro 18.16 

— Da Portogfuaro .;poT Veasiia 
" 63 Da Vanania arrivo alle 

AKTOMO ANQBLl, geranio reaponiabila. 

FreniataePriTilegìata Fabbrica Cappelli 
ANTONIO FANNA 

U d i n e — Via Cavour — U d i n e 

al sgrTÌzio di S t u U a e a U U Be 

S t o g r l o n e I n v e r n o . 
Svariato e ricco assortimonto cappelli 

da uomo delle primarie fabbriclie d'Italia 
od estero. Unico depositario io Udine 
dei lauto ricercati cappelli della celebre 
OasaTotthaos e 0 . di Londra. Graudioso 
assortimento di cappelli flessibili di pro­
pria fabbricazione, da non temere con­
correnza degli altri rivenditori. Si fanno 
cappelli d'ogni foggia e coioro, sia per 
uomo come per signora. 

Tiene pure uno svariato ed esteso 
assortimento di cappelli per signora e 
nigoorioa delle primaria modisterie ita­
liane ed estere, e grande deposito di 
oggetti per guarnisioui di cappelli. Onde 
essere più puntuale allo ordinazioni di 
modisteria ha ora aumeutulo il personale. 

Si eseguiscono commissioni in fiori 
artificiali per ornamento Chiesa, salotto 
e guarnizioni cappelli. 

Modicità nei prezzi. 

DA CA.fAElSA A S^UMD. DA SPlUSlD A CASAnSA 
0. 6.30 iD.l-i 0. 7.66 8.45 
M 14.45 16.3S H. 13.10 13.55 
0. 19.16 20. 0. 1..--6 llj.35 

DA UDIKI A CITII1AI.K DA CITIDALK A UDINB 
M e. 10 M I 0 . 7.10 7.38 
M. 9.IO 9.41 M. 9.56 10.26 
M 11.80 13.01 . U. 12.29 1 3 . -
0. 16.40 18.07 0. 16.49 1716 
M. 1941 20 1? 0. 20.31 'ai)63 

DA t;DtNS A TRlKfrs DA Tanss-rv A L'DmS 
M. 3,65 7.3U 0. 8.36 11.07 
0. 8.01 11.18 0. 9 — 13.66 
U. 16.42 19.38 0. 16.40 19.56 
0. 17 30 30.47 M 17.45 1,80 

OBABIO SEIiLÀ TBAUVIÀ A VAFOXtE 
U D I N E - S A N D A N I E M Ì : 

Partenza Arrivi \ Partenze Arrivi 
DA UDIMB A S. DA?iIELB 

K A. 8.16 U.l)6 
a A. 11.10 13.(6 
li. A. 14.35 1628 
R. A. 17.30 1913 

DA S. DANIELE A tlDlNB 
7.2.0 S.A. 8 65 

1 1 . - 3. T. 12,30 
13.40 R. A. 19.30 
17.16 S. T. 18.85 

SOCIETÀ S B E A L E 
di aBsioarazloae tnatna a quota fissa 

contro 1 danni - d'incendio 
Sadft Soeialfl in Torino, Via OrfADa, N. S 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi­
nistrati. 

Per la sua natura di associazione 
mutua ossia si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo Ài»», nessiiu ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicur.iti, e devo 
pagarsi in gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagata iiitogralmente e sabito. 

Lo entrate sociali ordinarie sono di 
oltre q;Uattn r i p o s i e mezzo di lire. 

Il fondu di riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarie 
entrate, sopera gei milioai o meziSia di 
lire. 

Risultato dell'esercizio 1893 
L'utile dell' annata 1S93 ammonta a 

L. 713,(Hé.U delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra­
gione del 7 per cento sulle quote pa­
gate in e per detto anno, L. 255.352.10 
ed il rimanontn k devoluto al fondo di 
riserva in L. 462,692.01. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRUR60-0ENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIESNA 

Asslstenie ger molti anni lei doti, irof. S?etiiicicli 
Tììiìi8 wDlti Me m i alle 17. 

Udine - Via t'oscolle, 5 - Udine 

VIA CRUCIS 
Presso le Cartolerie Marco 

Bardusco trovasi in vendita uoa 
bellissima Via Crucis in oleo­
grafia delio dimensioni di 60 
per 8(5, al prezzo di Lire 80. — 
L'edizione è artistica e farebbe 
ottima figura ia qualunque 
chiesa. 

Altre edizioni a prezzi minori. 
Cercini e cimieri a prezzi di 

fabbrica. 
<i)OO0C00O00OOO0OO0OO0OO0O0O00(l 

Valori assicurati al 31 dicembre 1893 
con polizze n. 164,896 L. 3,487,252,571.— 

Quote ad esigere per 
il 1894 > 3,802,423.10 

Proventi dei fondi im­
piegati » 425 ,000 .— 

Fondo di riserva pel 
1894 » 6,561,146.81 

Nel decennio 1884-93 si ò in media 
ripartito ai Soci io risparmi annuali 
r i l , 1 0 per cento delle quote pagate. 

L'Agente Capo 

VITTOBIO SOALA 
Udiid, Piana <I«1 JDacmo, 1 

R A N D E D EPOSITO M OBILI 

8o< 

U antica DÌ(t3 GCrOlaiDI) ZSCIIllI pregiasi avvisare ia sua 
numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
SlagaKzinì d'ogni genere di Mobi($lie occorrenti 
in una casa. 

Camere da li^tto da L. 1 8 0 a L. S O O O 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa Manilla da » i S f O a > 1 2 0 0 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genero. Estesi.ssimo deposito cornici dorate. 
Prezzi iì non temere concorreiiza, layoro e senlzio inapplaliile. 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE ' S M 
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PITIECOR 
11 •Pitiecor riuoiìsca !e virlìi ricoalituanti di un puri'̂ itno olio di fegato di mer­

l i s i a qoeiNt aotitabereolari della Catramila Bertelli, cba vi è cotiteuuU al 5 OiO. 
esso 8Ì USI io tmtd lie, nts^oni, è faailmdnle assimilabile, ò inalterabile, non nausea, 
aon'è soltanto un mBdidnale, ma anche oo'forte MlìuieQÌo, Jl Pitiecor ^ ormai 
icnp'H^to da tutti \ prindpaU medici, coi più luminosi vantaggi, pef eocaijatiere 
io n\;̂ tttti8 e alterazioni qui contra notate. 

UtJPittecor è uaato per rinforzare gli organismi 
-^elr^ delie signore delicate e deperite in seguito 

' i\ *p^to od all'allattamento, per ridonare aglj adulti, 
ftì vépcbi, le forze perdute per precessa' tìiaUttìe. 
Con Dsao si combatte specialmente la rachitide, la i^ f i l i * Mwn ^^"- °^^ ' ' comoaue spectaimenre la racniiiae, la 

% O U y a i l C j S y ^ t l g f t "/scrofola, la tnbarcolosi» ed è poi ìndicati«simo come 
MirrimiIMWMMJWÌÉMMÌÌ ' rìcoàtitnente tatato per i 

«icj, ìia idiopaiieL sia 'nniomatici.'... 
•0d!ne, Yottobi-a 1^:-'= •* ' 

li.%^»Ì]^ÉI t M t e t>rr irli AtkCIi'VI. 
1 Ufi. dm\p sepwre càki 

fettamerìfe,to\Ìfìraio rimdio nei calarri>^bronéhinétiéro^ 

urge? * 
nell'Oapedale di Udine. 

F§^v& 

e tuli Sùffgetti icrofoìosù,'*i 
Vilna, U «eitambre 1891. 
MAKZÒtìnn cav. d.rCHlo 

midMlo. 

.%fle e 9bbass. dì v<tc 
IJIei>rn»Joiil della 

i «r lnae 

at»bii<meDU] Chimita<FarmftCenticc 

Il Piliewr costa L. 3 alla bottiglia, più oatif. 60 sa m' W^iJ'^ ijottigno L 
lonstre (capacità tripla dulie bottiglia da tra lire), t . e ; 5 0 , piii L. O.W 
I. l a . a s , franche di porto, dai propriatiri eSelosivi ediJ brevétto A. BEI 

; tre tottiguo L. 8 . 6 0 , franche di porto; una Ijottigiiai 
monstre i 
L. 
Via Paolo frisi, 20. 

se per posta; dèe bottìglio monstre» 
BBETELU e C Chi^iei-Farroacisli; Milano, I 

• -, A I. i . A CJ A 1' 
Per taloue leggere affezioni deirapparato respiratorio, per la incipienti alteraiioni 

di caso, si SODO sostituiti alle Pillole di Catramina (riservate per ì casi gravi, 
cronici o ribelli) gli • ovoìd - cbo sono bomboni medicati alia catramina. OH 
•• ovoid » eolio delicati, gradevoli, e anebe le BÌgnorìne pia dìfdciii trovano cbe 
;IÌ * ovoid « Sono un grande miglioramento snUe vecchie giuggiolo e sulle pastiglie. 

Ed infatti l'uso degli - ovoid - permette di intro­
durre nell'organismo e di portare in contatto delle 
mocoae irritate la preziosa <• Catramina B mantenendo 
l'illusione del succhiare una profumata ea{̂ mel̂ & di 
zucchero^ Essi sono preziosi per signore, ^ratorî  
militari, artisti di canto, avvocati, maestri, fumatori, 
ciclisti, marinai, sportsmen, viaggiatori, pt'edicatort, 
ferrovieri* e »ono di una efflcacìa portentosa selle mmmmmmmm 

liinVTAXIO.'^l Di-.EiLA 6 0 L A 
In casi gravi, o cronici, o trascurati, o ribelìì di malattie della gola, dei bronchi, dê  ' 

polmoni, 8 della vescica, si ricorra, come già sopra detto, -all'iao dalle pillole di Calra'-
mma, che sono più potenti. Badate che i bambini,oltreraodo golosi degli -ovoid »,noii; 
no abuaino, poiché dice i! proverbio die '• il troppo storpia • e anche gli « ovoìd • se 
presi In quantità ecceaaiva, posson recaro 4Mt»ifho., Un sdutto.non; ne jsen^a.ni|il pili 
dì meua scatola a! giorno. " ' - ''- ' - " ^ 

Non trascureremo mai nessuna occasione per mettere in guardia î •|Ĵ Bbilco C(^trèT 
faiaificatori, rammentando che tanto laidfflioaìinazìone «Ovoid» come quella di «Catramina- sono brevettate e nW* 
h a noi soli Haervato l'uso, in basa alla Î egge e alla Beatene dalia-Corte d'Appello di Palermo e della feasazione' 
XJmca di,Roma. Quindi ô ui ppeparazionE chiamata abuaivamente di •Catramina» o coUs altre denominazioni bre-! 
vettate dei nostri prodotti, è una tdìstìdcaztone. 

. DEUTELU e C. - Milano 

Una scatola - Ovoid - L. 1 — Tre scatole, franche di porto, L. 3 , da A. BERTELLI e C, Chimici,Milano, via PaoloPrÌBÌ,26. 

wsm 

PI L i o LE DI CATRAMINA 
li l a BOtefijajBiicMe e aitisettìca soperiore a (iialÉsl jltro preparato ii p É a p e aatara e coipoÉioi, eie yeaga iiicato coiae preYiti?fl e ciratiTo coltro 

le alterazioni e malftttia dep'a8|>ai!aM» "f̂ fljirattlrio, 
e cioè nelle laringiti, bronchiti, polmoniti» "*' 
catarri acuti e cronici, e nelie malattii'deUa 
seica. Le Pillola dì Catìamioa sono dlcblarat^ da 

\$Va&k & medici efficacissime &nche contro la IMFLUEN^A, 1. TOSSI MCATARRÌ 
Le Pillole di Catramiaaut -trî mno m tufto"!̂  

farmacie ^el mofido. Per l'Inghilterra e Coloni& l̂ 
incesi rivolgersi kIla Serlelh' s Cotramin Gom-tr 
pctny, rappresentata à^ì tiguori William Edwards L 
e Son. 157, Qaeen Victoria t̂jrê t,̂  ^ ? ^ ^B. p / J 

iO,auiil ^i HMe^es&to.mouiliàle. 
Le Pillole di Catramiaa si vendouo inescatole grandi da L. 2.50, scatole medie da L. L50 escatole piccole da l i re una in tutte le farmacie del mondo. 

PIIES81 
e altre malattie nervose, si guariscono radi­
calmente co|le celebri polveri dello 

Stal>illiiii^ntp C#si^aHiìì 
di Bc^ogna. 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie 
farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscplo dei guariti. 

ìSiguore ! 
I vostri ficci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calati deli'estate se 
farete tiso costante delia 

. g » , 
& 

sr 

ÌOiiTE DIGEBIR BERE?? 
NEL 1 7 2 0 

(175 anni fa) il dotto e distinto medico 
Florido Piepibi celebrava il valore te­
rapeutico e dietetico della prezio.sa 
A c g u a d i l'^ioeera t l u i b r a , ed oggi 
gli. séieazì^ti più noti né iContinuano 
le lodi con splendidi attestati, fra i 
liliali emergono quelli dei prof- Man-
t^gài^aj 'pepinola, B.ftda4i|i.t, Cantóni, 

I » cmKmsimiitSi''»t''. Loreta, De Giovanni, ecc., tale da di-
V tuLAMd . jmm cbiararj_a; sqn^a 
tema di smentita tì RepaMe 1(̂ 88 ìaiTJla. '''^^^^ '^iJ*'*'''**' 

Il Ferro-Chffla-Bìsieri 
liquore stgpatico i^pefitivo, agisce, sul 
sistema nervoso rinforzandolo; prima 
dei pasti eccita mirattìlaente l'appetito 
e la sua bontà ed il sno valore è di­
mostrato dalle innumerevoli imitazioai 
e ialsificazioai poste in commercio, 
delle quali il pubblico dovrà ben 
guardarsi. 

Teraarriràtrice 
insuperabile 

de i c a p e l l i 
prapjî ita dai 

Fr. aizzi-Firenze 

Bagnando prima i 
capelli colla Rieeio-
Una^ ed arrìceiandoU 
poi cogli appositi ar-
ricciatori speriitdì in-
olusi oeUa sua scatola 
si «ottiene aoa pen^tta a robosta arricciata» 
elegante e nel pib,breve tempo possilnle, mau-
tenendoli ìatattì per molto tempo. 

L'immenso successo oUenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Ogni bottigUa Ò in elegante astuccio con ac-
aessi doe arriecjatori spaciali ed istr̂ ozione r«ta> 
tiva: frovui vendibile in Udine presso i'Ammi-
Bìstrftzione del Giornale U Friuli, a Xj. 3 . S O . 

JmSMEMOHREA, S6RQFQLE, tee. 

I Pillole 
A alf Ioduro di ferro inaìterabilG 

mmùàm 
• 1 Venaita airiagroMO: jaji.j?i.TirC!J^-!^T} 

BLàNeARD 
I 
1 

Gorq,priuiés 
all' Es'ììg.na 

NEVRALGIE fflUSCOLARI 
DE?]TAni£, CaRQIALQle, 

Il più attivo, il più inollonaiy^o e il piit R 
pò ente medicamento ? 

CO re-TI* o jx- r»oz-OREj § 
: e * , 46. BueBoaipìrts, PABIS. 

CON A C A P O 
il comm, C a r l o S a s I I o n e » medico 
di S. M. jl J?e, ed i signori oomoa. lUfltei 

T e l i , civalier prof. P . Y . 0 o n a t i , 
car. dolt: C a c c t a l a p i , tav. prof. G . 
m a g n a n i , cav.dott.Or. Q u l r i c o , in 
Congrega, tutti dì Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze attenute, iianno 
addottàio' unanimità (par. 

TIPO nro ,p kmw 
L'ACOMA Ò I . P i f i l i N l 

per la Glutta, Renella, Calcoli, Artrite 
ipastnodiea e deformante, reumatismi 
muscolari, diispejisie, difficili dtgfjstìoni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con m e d a g l i a d ' a r ­
g e n t o al IV Congresso sclentiflco in-
ternazioLale Prodotti chimici ecc., di 
Napoli, seitewbre-ottubre 1894. Conces­
sionario per l'Italia A. V. Raddo, Udine. 

Si vende in tutte le droglierie e 
farmacie. 

VERA TELA ALL'ARNIGA 
IMUauo - fiti-maoia-Anitìiitìio "l'enea) successore a GaUeani - Mi lano 

con laboratorio chimico, via Spadari, 13 
Presentiamo qqesto preparato del no'tro Laboratorio, dopo una lani;a serie d'anni 

di iprova, avendone ottenoto un pieno successo, uooohè le lodi più sincere ovunque è 
stilo adoperato, ed una dilfoaissima vendita in Europa ed in America. AccouMutita la 
veodita dal Conaì|?lio Supermre di Sanità. 

Esso non deve esser confuso con altre specialità (sha portano lo STESSO NOME 
che sono INEFFICACI, e spesso da n-ise. Il nostro preparato è un Oteostrafato. disteso 
su tela ciie contiene i prinoipii d e i r a n i l e a niondaui», pianta nativa delle alpi, co-
nosciut'ì tino didla più J emota anticbilà. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non smno 
alterati ì priacipii dell'arDiea, e ci s amo feli> emente riusciti mediante' un 'prtieet^so 
• p e e ' a l e ed un a p p a r a t o d i •««'•*r» e s o l m l v a I n v e u a l o u e e p r o p r i e t à . 

La nostr4 tela viene.tal volta FALSIFICATA ed iinitSts goSamenta col VKRDERAiaii, 
VELlìNO cunoieiofo p;r la sua anione corrosiva, e questa devo essere lifiniata, richie­
dendo quella che porta' le nostre vero marche di fabbrica, ovvero quella inviata diretta­
mente dalla nostra Farmacia, ch'i è timbrata in oro. . -

Innumerevoli sono I5 guarigiini ottenute hi molte malattie, come lo attestano i 
i . u n i r r o s l e c r t i a e o U e h » pasisefllainia. In tutti i dolori, in generale, ed in 
[articolare nelle l o i n b a g ( l a l , nei r e u m a t l s i m l d ' o s j t l .past^jejjel corpo la BJ»»-
r i g r o n r è p r o n t a . Giova nei f lo lor l , ré i i« I I Ja cu l l r a i ì i p r rHlóa ,ne lV ma­
l a t t i e d i u t e r o , nelle I r u e o r r e e , neU'»liI«BiiSB«»ei>to d ' ó t é r o , e è c . Serve 
a lenire i d u i n r i d a a r l r i t l d e c r o n i e a , lia g o t t a : risolve là collosità, gli indù-
rinjenii da cictrici, ed ha inol(re molte altre utili applieaiìoni'pérnislattie chirùirgiclie, 
e apeciìiutente pei calli. 

Costa lire iO.S» al metro — Lire S 6 0 al meno metro. 
Lire t . « » la scheda, franca a domicilio. 

B l re i id l i lo r l : In r ^ l n e , Pabris Angelo, G. Comelli, L. Biasioli, Farmacìa alla 
Sirena e Filipujzi Girolamo; Cia r l a la . Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; T r i e s t e , 
Farimcia C Ziuelti, G" Scrravalloj X»'», Farmacìa N. Androv eh ; Treiito,4iìupponì 
Carlo, Frizzi C, Santoni; V e n e z i a , Bótner ; (tr»x, ( ÌBt |g | ip ;Wj»i |»e |a i i Prad.m, 
Jachel F.; Mllai in, Stabilimento C. Erba, via Marsala, S. 3^0.su» succnTjSall?, Gal­
leria Vittorio Emanuele; N, 72, Casa A, Manzoni e comp., via Sala, N. 16; i i p m » , via 
Frate, N. 9d, e in tutte U prii cipali Farmacìe de! Ee^oo. 

Udine 1895 — Tip. Marco Bardusco 


